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RUGGENTI OFFERTE OPEL

Ti aspettiamo SABATO 23 e DOMENICA 24.

RUGGENTI OFFERTE OPEL
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VANTAGGI FINO 
A € 4.000

CON FINANZIAMENTO
ANCHE A TASSO 0%

PREZZI BLOCCATI

MERIVA

ZAFIRA

ASTRA

LaFanfulla è sesta
nelle provemultiple
alle finali di Molfetta
n Nessuna impresa stavolta
per i supermen fanfullini a
Molfetta. Il week end che
vedeva sfidarsi le migliori
otto società per la conquista
dello scudetto delle prove
multiple è stato avaro di sod
disfazioni individuali per
l’Atletica Fanfulla. Di positivo
c’è il miglioramento di una
posizione nella graduatoria
finale rispetto ai punteggi di
ammissione (da settimi a se
sti), dovuta in parte anche al
forfait o alle defaillance di
altre squadre. Il titolo è anda
to come da pronostico all’Ae
ronautica, che ha preceduto i
Carabinieri. Trasferta sfortu
nata per il capitano Federico
Nettuno, costretto a dare for
fait a diverse prove: il decatle
ta giallorosso ha patito il
riacutizzarsi durante la gara
del lungo di un problema al
tallone; per lui comunque una
discreta prestazione sui 100
(11”80 ventoso). Problematico
anche il decathlon di Ivan
Sanfratello, che non ha termi
nato i 110 ostacoli per un
errore tecnico: con sole nove
gare valide ha totalizzato
4702 punti (12”26 ventoso nei
100, 6.06 nel lungo, 7.90 nel
peso, 1.94 nell’alto, 57”99 nei
400, 25.92 nel disco, 3.50 nel
l’asta, 44.04 nel giavellotto e
5’03”42 nei 1500). Il più bravo
della Fanfulla è stato così
Luca Cerioli, che ha completa
to il miglior decathlon stagio
nale con 5300 punti (12”33
ventoso, 5.56, 9.75, 1.80,
53”26, 17”20, 26.18, 3.50,
34.36, 4’51”16). Discreta prova
anche di Blaz Velepic, con
5160 punti totali (12”04 vento
so, 6.08, 8.91, 1.75, 55”53,
16”71, 24.99, 3.70, 29.39,
5’13”87). La gara di Molfetta
era l’ultima tappa della sta
gione delle prove multiple.
Quella dei fanfullini rimane
una stagione da ricordare,
impreziosita dal sesto posto in
Italia come squadra e dalla
doppietta NettunoSanfratello
ai regionali individuali, cui
vanno aggiunte le “imprese”
realizzate in Germania agli
Europei di icosathlon.
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L’Assigeco a forza 30
verso la finalissima
della Summer Cup

David Pennisi, 15 punti con 7/8 da due e 5 rimbalzi, ha fatto il vuoto sotto canestro

UCC ASSIGECO                      84
REYER VENEZIA MESTRE      54

UCC ASSIGECO: Antinori 9, Conte 9, Boni
22, Bellina 7, Pennisi 15, Perego 15, Mice
vic 5, Simoncelli 2, Rossato, Picazio ne. All.:
Ghizzinardi

REYER VENEZIA MESTRE: Ferri, Tisato 4,
Moltedo 6, Sartori 2, Brigo 9, Marini 11, Se
reni 9, Guerrasio 8, Serena, Prandin 5, Piz
ziuti. All.: Dalmasson

ARBITRO: Pisoni di Gorgonzola e Cè di Cas
sina de Pecchi

NOTE: parziali 3016; 4829; 6847. Tiri libe
ri: Assigeco5su8;Reyer9su12.Tiri da tre:
Assigeco9su21;Reyer5su27.Cinque fal
li: nessuno

CODOGNO Bissando in modo perento
rio il successo di sabato sulla Reyer
l'Assigeco si guadagna la possibilità
di un week end in Toscana a partire
da domani. Giusto dalle parti dove
abita Mario Boni per la Final Eight
dove si giocherà il successo in Sum
mer Cup. Presa l'inerzia fin dalla pal
la a due, nonostante l'indisponibilità
di Picazio, i lodigiani hanno subito
scavato un consistente fossato che i
veneti non sono mai riusciti a recu
perare. Stesso quintetto, marcature
che non cambiano. Il copione inizia
le pare la fotocopia di quello di saba
to. La differenza sostanziale è che
SuperMario la mette a ripetizione,
tripla da otto metri in transizione in
clusa, mentre Moltedo (1/2 da due, 0/
3 da tre) litiga con il ferro. L'Assige
co non lascia respirare gli ospiti, li
mitati a 6 punti in 5', giocando con
incredibile fluidità e rapidità. Penni
si (7/8 da due, 5 rimbalzi) fa il vuoto
all'ombra del canestro, Bellina (3/6

dal campo, 7 rimbalzi) si muove con
efficacia tenendo un ottimo feeling
con la retina. La tripla di Conte al 7'
(239) impreziosisce il buon momen
to Assigeco. Confermando la supe
riorità sotto canestro, con una mi
gliore tenuta difensiva sul perime
tro, i rossoblu possono alzare il rit
mo governando l'inerzia fino alla
prima sirena. Le rotazioni di Ghizzi
nardi nulla tolgono alla determina
zione della squadra. Micevic sta be
ne sul parquet, Perego (13 rimbalzi)
lotta con costrutto in difesa aprendo
si pure spazi per il tiro, Simoncelli,

provato stavolta in coppia con Anti
nori, spinge a dovere. Dalmasson
cambia invece radicalmente il quin
tetto nel 2° periodo provando a met
terla sul piano della pressione e della
lotta spedendo sul parquet Serena,
Marini, Guerrasio, Sereni e Pran
din. Moltedo rimane confinato in
panca per il resto della contesa. Il 35
25 del 6' per la Reyer è frutto di 7 pun
ti di Sereni. L'Assigeco non molla la
presa, riprendendo subito il discor
so. Antinori dispensa assist, Boni (6/
10 da due, 3/5 da tre, 3 assist) non
sbaglia un colpo, Pennisi si fa trova

re all'appuntamento nell'area dipin
ta. La squadra di Ghizzinardi incre
menta il vantaggio all'intervallo lun
go. L'81 per cento da due, contro il 40
per cento della Reyer (tenuta a 2/16
da tre) fotografa perfettamente la su
periorità espressa dall'Assigeco. Il 3°
quarto è scaldato dalla sfida tra Boni
e Marini (5943 al 6') senza però che la
formazione di Dalmasson riesca a
scalfire il marmo sul quale poggia il
vantaggio lodigiano. L'Assigeco non
fa calare intensità. Perego si dà un
gran daffare per riportare a livelli di
sicurezza il divario rossoblu. La stra

tosferica schiacciata di Conte in
prossimità della terza sirena per
mette all'Assigeco di portare il van
taggio a livelli impossibili da recupe
rare. Il segnale alla Reyer è chiaro.
L'ultimo periodo, a verdetto già deci
so, si gioca per puri fini statistici. Al
la Reyer rimane la soddisfazione dei
5 punti di Prandin, Micevic la mette
da tre lasciando poi ad Antinori il
compito di firmare al 9' il massimo
vantaggio (8452) con 5 punti conse
cutivi per poi consegnarsi all'applau
so finale del “PalaCampus”.

Luca Mallamaci

Ghizzinardi è soddisfatto ma non esagera:
«I ragazzi hanno avuto l’approccio giusto»
n Marcello Ghizzinardi si gode la vittoria che spalanca all’Assige
co le porte alla Final Eight di Summer Cup. Oggi pomeriggio il
sorteggio definirà orari e campi di gioco. «Siamo stati bravi ad
aggredire subito la partita evitando il rischio tipico che puoi corre
re in confronti come questo, di sentirsi più forti e non prendere
l’impegno nel modo corretto  spiega il coach codognese . I ragazzi
invece sono stati molto bravi a giocare da subito con la massima
concentrazione, tenuta fino alla fine. Capito che non sarebbe pas
sata, Venezia ha gestito la gara come meglio ha creduto, per cui
non credo sia il caso di esaltarci troppo. L’approccio al match non
era semplice, i giocatori sono stati capaci di far prendere alla svel
ta la piega desiderata alla gara. Per questo c’è da applaudirli».
Eugenio Dalmasson non si nasconde pensando già al lavoro da fare
in vista del campionato: «Siamo andati subito in difficoltà, Moltedo
è rimasto fuori per non rischiare troppo su un campo reso scivolo
so dall’umidità. La forza dell’Assigeco è stata evidente da subito:
grande merito ai lodigiani di averci fatto uscire alla svelta dalla
partita. Abbiamo dimostrato la nostra parte peggiore senza gioca
re come ci si sarebbe aspettati. È solo colpa nostra, siamo arrivati
senza lo spirito giusto per disputare questa partita. Dalle prime
azioni, subito il break dei lodigiani, siamo spariti. Per diversi mi
nuti abbiamo tenuto lo svantaggio sulla decina di punti, ma non
siamo mai riusciti a cambiare ritmo».

IL DOPOPARTITA


